
  FEDERTERZIARIO / Da quasi 30 anni al fianco di piccole e medie imprese e da sempre impegnati per contrastare gli infortuni sul lavoro attraverso attività di sensibilizzazione e informazione

Sicurezza sul lavoro, serve formazione sin dalla scuola 
Rapporto Eurostat: Italia la peggiore in Europa per incidenti mortali. Franco: “Agevolazioni per Pmi che devono adeguare ambienti e rinnovare attrezzature in materia di sicurezza”

Federterziario è un organismo da-
toriale apartitico e senza fine di 

lucro che opera da quasi 30 anni al 
fianco di piccole e medie imprese del 
settore del terziario, dei servizi, della 
piccola impresa industriale, commer-
ciale, agricola e delle libere professio-
ni e del lavoro autonomo in generale. 
Attualmente rappresenta circa 90.000 
imprese ed è strutturato in circa 80 
Associazioni Territoriali.
Purtroppo in Italia il numero di in-
fortuni e morti sul lavoro rimane 
drammaticamente alto e, nel 2022, 
le denunce di infortunio sul lavo-
ro presentate sono state 703.432, (+ 
24,6% rispetto al 2021), e di queste 
1.208 hanno avuto un esito mortale 
(-15,2%). In aumento anche le pato-
logie di origine professionale, (qua-
si 61.000 con un +9,9% rispetto al 
2021).
Nel primo semestre 2023 le denun-
ce di infortunio presentate all’Inail 
sono state 296.665, in calo rispetto 
ai primi sei mesi del 2022 (-22,4%) e 
quelle con esito mortale dei primi sei 
mesi di quest’anno (450) sono 13 in 
meno rispetto a quelle registrate nel 
periodo gennaio-giugno 2022, ma 
rappresentano comunque un dato 
molto alto.
Anche il rapporto Eurostat, che raf-
fronta la situazione italiana con 
quella degli altri Paesi europei, evi-
denzia come, per gli infortuni con 
esiti mortali, il nostro Paese si pone 
nettamente in testa alla graduatoria 
dei paesi europei. Sul totale di circa 
3.400 casi registrati, il primato spetta 
infatti all’Italia, che, nel 2020 (ultimo 
dato Eurostat disponibile), ha fatto 
registrare ben 776 decessi lavorativi, 
seguita a notevole distanza da Fran-
cia (541), Spagna (392) e Germania 
(371).
Alla luce dei drammatici dati Inail, se-
condo Federterziario, che da sempre 

si occupa di sensibilizzare e formare 
le imprese sul tema della sicurezza, è 
evidente l’urgenza di implementare 
l’attività formativa in materia di sicu-
rezza già nelle scuole, i cui studenti 
purtroppo sono stati anch’essi vitti-
me del lavoro nell’espletamento di 
percorsi di alternanza scuola-lavoro. 
Pertanto, sarebbe auspicabile che il 
sistema scolastico nazionale curasse 
nuove iniziative curriculari ed ex-
tracurriculari volte alla sensibilizza-
zione e alla formazione in materia di 
sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, 
in modo da consentire l’ingresso nel 
mondo produttivo di operatori con-
sapevoli dei propri diritti e delle pro-
prie responsabilità. 
Inoltre, anche in virtù di recenti ini-
ziative di legge che hanno reso ob-

bligatoria la formazione anche per i 
titolari d’azienda, Federterziario ha 
proposto al Governo di rendere facil-
mente rilevabile, attraverso “un’auto-
analisi”, lo stato di sicurezza di un’im-
presa, sviluppando e mettendo a 
disposizione delle aziende (soprattut-
to le micro e piccole imprese che non 
avrebbero la possibilità di sviluppare 
autonomamente simili strumenti) 
applicazioni “ad hoc” che verifichino, 
anche con la semplice compilazione 
di una check list, i rischi legati all’at-
tività svolta e indichino gli adempi-
menti cui ottemperare. “Tali piatta-
forme sono in grado di creare uno 
spazio personale di informazione, 
formazione e conoscenza, realmente 
costruito intorno al singolo operatore 
- spiega Alessandro Franco, Segreta-

rio Generale di Federterziario -, che 
valuta in concreto le sue esigenze in 
materia di sicurezza, ricordando l’uso 
dei DPI e le modalità di svolgimen-
to delle mansioni svolte da ciascun 
dipendente che, conseguentemente, 
viene sempre più responsabilizzato 
e diviene sempre più partecipe nei 
processi aziendali”. Secondo Franco, 
sarebbe opportuno sviluppare anche 
strumenti che determinino maggiori 
controlli ed eventuali sanzioni per i 
lavoratori inadempienti rispetto alle 
norme in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro (mancato uso dei 
DPI, mancata presentazione ai corsi 
formativi o alle visite mediche pro-
grammate dall’azienda), in un’ottica 
di reciproca responsabilizzazione.
Bisognerebbe altresì sostenere pro-

cessi aziendali e formativi che inclu-
dano una valutazione del carico di 
stress legato all’attività svolta e alle 
caratteristiche aziendali e che de-
termini la realizzazione di prassi in 
grado di creare un clima aziendale 
sereno, anche conciliando i tempi di 
vita e lavoro. 
Orari di lavoro flessibili, welfare, smart 
working (ove possibile) e attenzione a 
processi formativi anche di alta for-
mazione, possono essere alcuni degli 
strumenti utili per ridurre l’incidenza 
degli infortuni e produrre un sistema 
virtuoso, etico e più produttivo. 
“Sempre in tema di transizione, ma 
questa volta di genere, è fondamen-
tale implementare forme di finan-
ziamento (in parte già esistenti) che 
agevolino l’autoimprenditorialità 
femminile - dichiara il Segretario -, 
anche alla luce del fatto che diversi 
studi hanno dimostrato che le azien-
de con una leadership al femminile 
mostrano maggiore sensibilità e at-
tenzione ai temi della sicurezza, della 
sostenibilità e della compartecipazio-
ne, tutti fattori determinanti per una 
crescita competitiva”.
Anche la digitalizzazione può incide-
re positivamente sulla sicurezza sul 
lavoro. Le tendenze già emerse negli 
anni della pandemia come l’auditing 
da remoto, la formazione online e la 
valutazione digitale dei rischi potreb-
bero rimanere argomenti chiave an-
che nel futuro. Bisogna tuttavia tene-
re presente che, se da un lato l’uso di 
wearables e sensori può aumentare la 
sicurezza sul lavoro, dall’altro la cre-
scente interazione uomo-macchina 
nei luoghi di lavoro high-tech deter-
minerà l’esposizione a nuovi rischi. 
La salute e la sicurezza sul lavoro de-
vono quindi essere considerate in un 
contesto integrato con tutti gli altri 
processi aziendali. Questo svilup-
po è già chiaramente visibile nelle 

grandi aziende, ma è indispensabile 
accompagnare e sostenere le PMI in 
tale fase transizionale, sia destinan-
do alcune fonti di finanziamento alla 
formazione dei piccoli e piccolissimi 
imprenditori (anche attraverso la for-
mazione finanziata dai Fondi Inter-
professionali, oggi destinata solo al 
personale dipendente), sia attraverso 
forme di finanziamento o agevolazio-
ni fiscali e contributive per le imprese 
che investono in sicurezza e innova-
no i processi produttivi, favorendo lo 
sviluppo della compartecipazione. 
“Fondamentale sarebbe introdurre 
effettive agevolazioni e sistemi pre-
miali per le piccole e medie imprese 
che devono adeguare gli ambienti di 
lavoro e rinnovare il parco macchine, 
le attrezzature e gli impianti, nonché 
snellire le procedure burocratiche le-
gate agli adempimenti in materia di 
sicurezza e i costi ad esse connesse 
- conclude Alessandro Franco -. Rite-
niamo altresì indispensabile che ven-
ga attribuito agli organi di controllo 
anche un ruolo consultivo, con l’o-
biettivo di consentire alle aziende di 
confrontarsi con tali organismi che, 
conseguentemente, non avrebbero 
un ruolo esclusivamente di controllo 
e sanzionatorio, ma parteciperebbero 
attivamente a svolgere un’azione pre-
ventiva dei rischi”.
Proprio a conferma della costante at-
tenzione al tema della sicurezza, il 13 
dicembre 2023. presso la sala Ismea 
del Senato, Federterziario terrà un 
incontro con tecnici, professionisti e 
istituzioni per discutere su criticità e 
opportunità di miglioramento delle 
procedure di cantiere e del ruolo delle 
associazioni di categoria in tale per-
corso, attraverso l’analisi di casi pratici 
e best practice quale il c.d. “modello 
L’Aquila” e il rapporto statistico tra gli 
incidenti sul lavoro nel cratere sisma 
2009-2016-2017 e il resto del Paese. 

Alessandro Franco, Segretario Generale di Federterziario

  GS1 ITALY / Il commercio globale si prepara ad avventurarsi verso informazioni di prodotto molto più dettagliate e si affida al nuovo standard che dal 2027 sostituirà quello attuale

La rivoluzione del nuovo codice a barre a due dimensioni 
Capace di archiviare molti più dati, il nuovo sistema bidimensionale permette di aumentare la trasparenza della filiera, la sicurezza dei consumatori e combattere lo spreco alimentare

C inquant’anni fa, negli Sta-
ti Uniti, nasceva per volontà 

delle principali aziende del largo 
consumo un’idea destinata a rivo-
luzionare per sempre il commer-
cio: un sistema per codificare le 
informazioni relative a un prodot-
to. Un codice in grado di contenere 
l’identificativo del prodotto e velo-
cemente leggibile da un dispositivo 
elettronico, come lo scanner alla 
cassa del supermercato. Era nato 
il codice a barre GS1, che fece il 
suo esordio in società pochi mesi 
dopo, su un pacchetto di chewing-
gum venduti in un supermercato 
dell’Ohio. Da allora si è diffuso 
sui prodotti nei negozi di tutto il 
pianeta, agevolando la vita a tutti. 
Oggi il codice a barre è pronto ad 
affrontare un’evoluzione di portata 
storica: la conquista della seconda 
dimensione.

Le due dimensioni
I codici a barre di nuova gene-
razione archiviano informazioni 
in due dimensioni, larghezza ed 
altezza, e possono contenere una 
quantità senza precedenti di dati 
affidabili per aziende, autorità di 
regolamentazione, consumatori e 
pazienti. I codici 2D, infatti, oltre 
all’identificativo del prodotto pos-
sono includere data di scadenza, 
numero di lotto o di serie, e anche 
link a pagine web, dove il brand 
può raccontare storia del prodot-
to, provenienza, ingredienti, pre-
senza di allergeni, certificazioni, 
modalità di riciclo e impronta 
ambientale, proporre immagini, 
video, recensioni, e molto altro 
ancora. Si raggiunge così un nuo-
vo livello di trasparenza, che aiu-
terà le persone a prendere decisio-
ni sempre più consapevoli su ciò 
che acquistano.

Una svolta epocale
“Stiamo parlando di una svolta 
epocale” dichiara a Scenari An-
drea Ausili, Standard & Innova-
tion Director di GS1 Italy, la co-
stola italiana dell’organizzazione 
mondiale che presidia gli standard 
globali GS1 per la comunicazione 
tra imprese. “Una transizione che 
richiederà qualche tempo perché 
il sistema del retail si attrezzi per 
gestire queste nuove tecnologie, 

anche se la maggior parte dei let-
tori scanner presenti nei punti 
vendita è già pronta per i codici 
2D”.

Obiettivo 2027
Il periodo di passaggio e coesisten-
za tra i due codici dovrebbe dura-
re fino al 2027, secondo i piani di 
GS1. I vantaggi saranno enormi, 
non solo per i consumatori, e ci 
sono tutte le condizioni tecnologi-

che e di readiness del settore pro-
duttivo per implementare il nuovo 
sistema.
Passando al codice 2D con stan-
dard GS1, le aziende adottano uno 
standard testato e riconosciuto 
a livello internazionale che offre 
maggiore efficienza nella gestione 
e trasmissione delle informazioni 
lungo la filiera fino al consuma-
tore. Possono quindi usufruire di 
best practice a livello internaziona-
le e di confronti con esperti che ne 
supportano l’adozione. Inoltre, l’u-
so del QR code contenente un GS1 
Digital Link consente di risponde-
re velocemente a nuove normative 
(come etichetta ambientale o le in-
formazioni nutrizionali del vino).
Per supportare l’adozione del codi-
ce a barre 2D, GS1 Italy sta coin-
volgendo diversi solution provider 
capaci di offrire soluzioni software 
e hardware per tutte le aziende.
“Ormai conosciamo tutti il QR 
code, ma ad ora incorpora solo 
un indirizzo web generico” spiega 
Ausili. “Incorporando un GS1 Di-
gital Link, quindi un url costruito 
secondo precise regole standard, 
diventa uno strumento capace di 
abilitare innumerevoli soluzioni 
per soddisfare le nuove esigenze 
di istituzioni, regolamentazioni e 
clienti”. 

Nuove applicazioni
In sintesi, tutto funziona al meglio 
se la struttura dell’url associata al 
QR code rispetta le regole dello 
standard GS1. In questo caso la 
granularità dell’informazione può 
arrivare a specificare il singolo 
prodotto, consentendo di sviluppa-
re soluzioni molto evolute.
“A partire dalle informazioni si 
possono costruire nuovi servizi 
e soprattutto avere una migliore 

tracciabilità: possiamo finalmen-
te conoscere il prodotto in tutto 
il suo ciclo di vita, dalla nascita al 
riciclo”.
La transizione ai codici 2D avrà 
particolare impatto sullo spreco 
alimentare e sulla sicurezza dei 
consumatori. “La data di scadenza 
permette di abilitare diverse azioni 
per limitare lo spreco alimentare: 
coi codici 2D si possono, ad esem-
pio, applicare facilmente logiche 
di pricing dinamico, incentivando 
l’acquisto di prodotti prossimi alla 
scadenza, e bloccare automatica-

mente la vendita di quelli scaduti 
se scansionati alla cassa. Allo stesso 
modo diventa facile e veloce indivi-
duare, tramite il lotto di produzio-
ne, i prodotti oggetto di richiamo, 
così da ritirarli immediatamente. Il 
punto di partenza è sempre la di-
sponibilità delle informazioni nel 
codice” conclude Ausili.
La transizione verso i codici 2D 
è appena iniziata, servizi evoluti 
sono già pronti, ma molti devono 
ancora essere anche solo pensati.
La stessa GS1 Italy Servizi, da oltre 
10 anni al fianco dell’associazione 
GS1 Italy, che sviluppa soluzioni ad 
hoc basate sugli standard GS1 per 
supportare le imprese nella digita-
lizzazione del loro business, ha cre-
ato di recente due servizi: Brindo, 
dedicato all’etichetta digitale dei 
vini, ed Ecologicamente per l’eti-
chetta digitale ambientale, rispon-
dendo, in entrambi i casi, ad obblighi 
normativi e permettendo alle azien-
de di comunicare con il consumatore 
in maniera semplice e smart tutte le 
informazioni di prodotto.

Per informazioni:
GS1 Italy: gs1it.org
GS1 Italy Servizi: servizi.gs1it.org

Brindo, uno dei servizi che sfrutta i codici 2D con standard GS1

2D: la nuova dimensione dei codici a barre GS1

Andrea Ausili, Standard & Innovation 
Director di GS1 Italy
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